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I) Un confronto tra VQR  
     (2004-2010 e 2011-2014) 
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VQR 2004-2010 VQR 2011-2014 

Periodo di 
valutazione 

7 anni 4 anni 

Prodotti 
richiesti 

Generalmente 3 per universitari 
Fino a 6 per ricercatori e affiliati 
enti  

2 per universitari 
3 per ricercatori e affiliati enti 
(→ Migliore definizione degli affiliati 
accreditabili 
→ Obbligo dell’affiliazione all’ente per i 
prodotti assegnati all’ente da parte degli 
affiliati) 
 
N.B.:   
A. Possibilità di sostituire due 

pubblicazioni con una monografia, la 
cui valutazione conterà per due; 

 
B. Possibilità, per sottostrutture di 

grandi enti, di ripresentare lo stesso 
prodotto (dipartimenti del CNR, 
sezioni INFN, osservatori INAF). 
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VQR 2004-2010 VQR 2011-2014 

 
Prodotti 
ammessi 
 

 
- Articoli su riviste;  
 
- Libri, capitoli di libri e atti di 

congressi, solo se dotati di ISBN;  
 

- Edizioni critiche, traduzioni, 
commenti scientifici;  
 

- Brevetti concessi nel settennio; 
 

- Composizioni, disegni, design, 
performance, mostre ed 
esposizioni, manufatti, prototipi 
e opere d’arte e loro progetti, 
banche dati e software, carte 
tematiche, esclusivamente se 
corredate da pubblicazioni.  

 
Definizione più precisa → v. scheda SUA 
RD – Allegato A 
 
Macro-categorie 
1) Contributo in rivista scientifica 

 
2) Contributo in volume 

 
3) Contributo in Atti di convegno 

 
4) Libro 

 
5) Altri tipi di pubblicazione scientifica 
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VQR 2004-2010 VQR 2011-2014 

Classi di 
merito 

– Eccellente (peso 1), collocazione 
nel 20% superiore della scala di 
valore condivisa dalla comunità 
scientifica internazionale.  
– Buono (peso 0,8), segmento 60-
80% 
– Accettabile (peso 0,5), segmento 
50-60% 
– Limitato (peso 0), collocazione 
nel 50% inferiore.  
– Non valutabile (peso -1): 
tipologie escluse dalla valutazione 
o con allegati e/o documentazione 
inadeguati per la valutazione o 
prodotto fuori periodo di 
valutazione 
Plagio e frode: -2 
 

– Eccellente (peso 1), primo 10% della 
distribuzione della produzione scientifica 
internazionale dell’area cui appartiene.  
– Buono (peso 0,7), segmento 10-30% 
della distribuzione della produzione 
scientifica internazionale dell’area cui 
appartiene.  
– Discreto (peso 0,4), segmento 30-50% 
della distribuzione della produzione 
scientifica dell’area cui appartiene.  
– Accettabile (peso 0,1), segmento 50-80% 
della distribuzione della produzione 
scientifica dell’area cui appartiene.  
– Limitato (peso 0): segmento 80%-100% 
della distribuzione della produzione 
scientifica dell’area cui appartiene.  
– Non valutabile (peso 0): sono incluse in 
questa categoria anche le pubblicazioni 
mancanti rispetto al numero atteso  
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VQR 2004-2010 VQR 2011-2014 

Criteri per il 
giudizio di 
Qualità 

 
a) Rilevanza: valore aggiunto per 

l’avanzamento della conoscenza nel 
settore e per la scienza in generale, 
anche in termini di congruità, 
efficacia, tempestività e durata delle 
ricadute 

b) Originalità/innovazione: contributo 
all’avanzamento di conoscenze o a 
nuove acquisizioni nel settore di 
riferimento 

c) Internazionalizzazione: 
posizionamento nello scenario 
internazionale, in termini di 
rilevanza, competitività, diffusione 
editoriale e apprezzamento della 
comunità scientifica, inclusa la 
collaborazione scientifica tra 
ricercatori e gruppi di ricerca di altre 
nazioni 

d) Per Brevetti: trasferimento, sviluppo 
tecnologico e ricadute economico-
sociali (anche potenziali)  
 

 
a) Originalità, da intendersi come il livello al 
quale il prodotto introduce un nuovo modo 
di pensare in relazione all’oggetto scientifico 
della ricerca, e si distingue così in maniera 
significativa da tutti gli approcci precedenti 
allo stesso oggetto;  
b) Rigore metodologico, da intendersi come 
il livello al quale il prodotto presenta in 
modo chiaro gli obiettivi della ricerca e lo 
stato dell’arte nella letteratura, adotta una 
metodologia appropriata all’oggetto della 
ricerca e dimostra che gli obiettivi sono stati 
raggiunti;  
c) Impatto attestato o potenziale nella 
comunità scientifica internazionale di 
riferimento, da intendersi come il livello al 
quale il prodotto ha esercitato, o eserciterà 
in futuro, una influenza teorica e/o 
applicativa su tale comunità anche in base 
alla sua capacità di rispettare standard 
internazionali di qualità della ricerca.  
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VQR 2004-2010 VQR 2011-2014 

Valutazione 
da parte 
dei revisori 

- Obbligo di commento da 
parte dei revisori  (non solo 
punteggi) 

- Migliore livello di istruzione 
fornito ai revisori 

- Revisione delle schede di 
revisione 
 

Brevetti e 
start up 

Db fornito da ANVUR (v. 
scheda SUA RD  
→ banca dati EPO per 
brevetti; 
→ banca dati Infocamere per 
spin off) 
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II) Tempistica VQR 2011-2014 
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T T+1 T+3 T+5 T+18 

MIUR: Pubblicazione DM (31/3/2015?)  

ISTITUZIONI: Invio prodotti da valutare (31/12?) 

GEV: Conclusione valutazione prodotti  

ANVUR: Rapporto finale (30/9/2016) 

 

II) Tempistica VQR 2011-2014 

T+9 T+4 

ANVUR 

Pubblicazione Bando provvisorio (30/4/2015?) e avvio consultazione (fino a T+2,5) 

Pubblicazione candidature Membri GEV (fino a T+2, ovvero dal 30/4 al 31/5/2015?)  

ANVUR: Pubblicazione Bando definitivo (30/6/2015?)  

ISTITUZIONI 

Conclusione accreditamento degli addetti alla ricerca (31/7/2015?)  

ISTITUZIONI: Invio dati di contesto (31/10/2015?)  

GEV: Pubblicazione criteri di valutazione (31/8/2015?)  

T+7 



III) Utilità della SUA RD  
rispetto alla VQR 2011-2014 
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III) Utilità della SUA-RD rispetto alla VQR 2011-2014 

2) Mediante la SUA-RD il MIUR avrà a disposizione uno strumento per 

una migliore e più tempestiva distribuzione della parte premiale del 

FFO nei periodi intermedi tra una VQR e la successiva.  

       N.B. Premiale 2014: 70% risultati VQR 2004-2010 (IRFS1); 20% 

        valutazione delle politiche di reclutamento (IRAS3); 10% risultati della   

        didattica con specifico riferimento alla componente internazionale  

1) SUA-RD è uno strumento particolarmente importante negli anni di 

intervallo tra una VQR e l’altra. 

3) La raccolta dati per la SUA-RD alleggerirà il carico di lavoro richiesto 

dalla VQR. Infatti, la totalità dei dati necessari alla valutazione VQR 

sarà già disponibile nelle schede SUA-RD e nell’interfaccia CINECA, 

rendendo quasi automatico (con l’eccezione del processo di 

selezione del campione di pubblicazioni) il passaggio alla VQR.  
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